
Ringrazio il Movimento Cinque Stelle per l’attenzione nel proporre a me e alla coalizione 
che  mi  sostiene  12  punti  programmatici  così  articolati  e  specifici.  Sono  interessanti, 
meritano e meriteranno senza dubbio attenzione.

In  ogni  caso,  come candidato  sindaco,  ho  avviato  fin  dall’estate  scorsa  un  laboratorio 
programmatico  che  ha  coinvolto  oltre  cento  faentini,  portatori  di  competenze  ed 
esperienze importanti. Hanno lavorato in modo proficuo e sintetizzato linee progettuali 
concrete  che,  a  partire  dal  lavoro fatto  in  questi  anni,  hanno come obiettivo  quello  di 
rendere il sistema Faenza sempre più efficiente, trasparente e concorrenziale rispetto alle 
sfide che giorno dopo giorno ci attendono. Da quel laboratorio di idee e confronto è nato il  
programma  elettorale  che  abbiamo  comunicato  alla  città.  Le  nostre  idee  e  le  nostre 
proposte sono note e, credo, chiare.

Dopo il voto, sarà il consiglio comunale il luogo nel quale ci confronteremo in modo mi 
auguro propositivo e non pregiudiziale. Quasi tutti i 12 punti da voi proposti contengono 
obiettivi  condivisibili.  Del  resto fu proprio il  M5S all’inizio della campagna elettorale a 
realizzare  un  foglio  informativo  intitolato  “Faenza,  la  buona  notizia”  nel  quale  furono 
elencate 10 risultati concreti rivendicati dal Movimento stesso, ottenuti grazie al confronto 
e alla condivisione della maggioranza. Segno che il confronto serio e costruttivo da senza 
dubbio i suoi frutti.

Proprio per questa ragione una più netta e precisa sintonia sui punti di programma potrà 
essere ricercata attraverso il confronto all'interno del nuovo consiglio comunale eletto dai 
cittadini faentini.
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